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CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DI VERONA E …………………………….
PER IL FINANZIAMENTO DI BORSE DI STUDIO PER LA FREQUENZA DEL DOTTORATO DI RICERCA IN “………………….”

XLIII CICLO – TRIENNIO ACCADEMICO 2026/2027, 2027/2028, 2028/2029
Tra
L’Università degli Studi di Verona, (d’ora innanzi chiamata “UniVr” o “Università”), con sede in Verona, Via dell’Artigliere 8, C.F. 93009870234, P.I. 01541040232 rappresentata dalla Prof.ssa Chiara Leardini, nata a Verona il 07.03.1971, in qualità di Rettrice pro-tempore dell’Università stessa, autorizzata alla stipula del presente atto;
E

…………….(l’Ente) (d’ora innanzi chiamato “…..”), con sede in via …………………, C.F. ……………….., rappresentato/a dal Legale Rappresentante Prof./dr. …………, nato/a a …….. il ………, in qualità di …………., autorizzato/a alla stipula del presente in virtù della carica ricoperta;

di seguito denominate congiuntamente anche “le Parti”.
PREMESSO CHE
· la Legge 3.07.1998, n. 210 prevede, all’art. 4, che le Università possano attivare corsi di dottorato di ricerca mediante convenzioni con soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e di personale, strutture e attrezzature idonee;

· lo Statuto dell’Università degli Studi di Verona, emanato con D.R. n. 4523 del 17.05.2023, promuove, attraverso accordi, contratti e iniziative consortili, la collaborazione con altri Atenei, soggetti pubblici e privati anche a livello internazionale e comunitario al fine di valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica e l’attività didattica;

· il Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottoro da parte degli enti accreditati, emanato con D.M. n. 226 del 21.12.2021, prevede che le Università possano attivare dottorati di ricerca mediante convenzioni con soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e di personale, strutture ed attrezzature idonee; 

· il Regolamento della Scuola e dei Corsi di dottorato, emanato con D.R. n. 2923 del 04 aprile 2022, prevede che per l’istituzione dei corsi di dottorato di ricerca possono essere attivati accordi di collaborazione con soggetti pubblici e privati per lo svolgimento di attività di ricerca;

· il Regolamento per gli studi di dottorato di ricerca, emanato con D.R. n. 3083 del 05 aprile 2023, prevede periodi di studio e stage presso soggetti pubblici o privati in Italia ed all’estero;

· l’Ente …………… è un soggetto di diritto privato/pubblico, e ha, tra i propri obiettivi, l’attivazione di rapporti con organismi omologhi in Italia e all’estero e il coinvolgimento di ricercatori italiani e stranieri operanti presso istituti esteri di eccellenza;
· l’Ente …………… con lettera d’intenti del …….., n. prot…, ha espresso la propria volontà di finanziare n.… borsa/e triennale/i/quadriennale nell’ambito del Dottorato di Ricerca in …………………;
SI convIenE E STIPULA quanto segue
ART. 1 – Caratteristiche del Corso

1.1. 
Il Corso di dottorato di ricerca in …………..….. ha sede amministrativa presso l’Università di Verona, dura tre/quattro anni accademici (2026/27, 2027/28 e 2028/29) e si intende definitivamente concluso con la discussione della tesi che avverrà entro maggio 2030.
I dottorandi ammessi a sostenere l’esame finale dovranno depositare la loro tesi nell’archivio istituzionale di Ateneo (IRIS) ad accesso aperto, entro i quindici giorni antecedenti la discussione, la tesi sarà resa pubblica entro trenta giorni dalla discussione salvo eventuali periodi di embargo previsti per tesi contenenti dati tutelati dal segreto industriale e/o diritti di pubblicazione.
Il Corso è disciplinato dai Regolamenti universitari e dalla normativa nazionale sui dottorati di ricerca.
Il Dottorato di Ricerca copre le principali aree di ricerca …………..…………………… …………………………………………………………………………………………………….
Obiettivo del corso è di formare ricercatori con una profonda e ampia conoscenza ed elevata capacità di apprendimento e applicazione delle metodologie di ricerca avanzate. I dottori dovranno essere capaci di affrontare un’esperienza lavorativa sia nel campo della ricerca pura e di base sia nel campo della ricerca applicata e industriale. Gli obiettivi saranno raggiunti prevedendo per i dottorandi un’adeguata attività formativa e la redazione di una tesi di dottorato conforme ai più elevati standard internazionali. Il Corso prevede un programma di studio presso la sede e promuove periodi di studio e ricerca all’estero, presso soggetti pubblici e privati, fino ad un max di 12 mesi all’interno della durata del corso.

1.2.
Come espressamente richiesto da …….(l’Ente) nella Lettera d’Intenti citata in premessa, l’Università s’impegna all’attivazione di n. ….. posto/i con borsa nell’ambito del corso di Dottorato in …………..…….., XLII ciclo, A.A. 2026/27, 2026/27 e 2027/28, da intendersi come aggiuntivi rispetto al totale dei posti con borsa assegnati al corso di dottorato in questione e finanziati con fondi dell’Università stessa.
Ciascuna posizione, sostenuta con borsa di dottorato triennale finanziata da …… (l’Ente), sarà assegnata tramite concorso pubblico conformemente alle procedure e ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti del Corso di Dottorato e riportati del Bando di Concorso per l’accesso al Dottorato di Ricerca, XLII ciclo con inizio nell’A.A. 2026/27.
1.3. Durante la frequenza del corso di dottorato i beneficiari della borsa di dottorato finanziata da …. (l’Ente) svolgeranno la propria attività di ricerca nell’ambito di ……..……………. L’attività sarà finalizzata alla realizzazione del seguente progetto scientifico “…………………………………………………” (Titolo), definito di comune accordo tra le Parti. Una breve descrizione del progetto scientifico è riportata nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante della presente convenzione.

ART. 2 – Impegni delle Parti
2.1. L’Università si impegna a: 

a) curare, quale sede amministrativa del corso, tutti gli aspetti amministrativi e gestionali concernenti il concorso di ammissione, lo svolgimento del corso, gli obblighi cui sono soggetti gli iscritti al dottorato sino al conseguimento del titolo con specifica attenzione al/la beneficiario/a oggetto del presente finanziamento;

b) dare evidenza della collaborazione con …. (l’Ente) nel bando dell’Università per i corsi di dottorato del XLII ciclo, A.A. 2026/27; 

c) concordare la prevista permanenza del/la beneficiario/a presso le strutture di …… (l’Ente) per lo svolgimento delle attività di ricerca;

d) mettere a disposizione le strutture e il personale per lo svolgimento dell’attività di ricerca;

2.2. L’Ente …………… si impegna a:

e) finanziare n. …. borsa/e di studio triennale/i nell’ambito del Dottorato di Ricerca in ………………………………. secondo le condizioni di seguito precisate;

f) mettere a disposizione, per lo svolgimento e lo sviluppo delle attività di formazione alla ricerca, strumentazioni avanzate sotto forma di tempo/macchina;

g) fornire l’assistenza tecnico-scientifica presente presso i propri laboratori;

2.3. L’Università mantiene la responsabilità della formazione del/la dottorando/a che usufruisce della borsa erogata da ………………..(L’ente), fermo restando che l’attività formativa verrà concordata tra le Parti. Durante lo svolgimento dell’attività di ricerca, il/la dottorando/a sarà supervisionato/a da un tutor dell’ente ……………… che eserciterà la propria funzione in accordo con il tutor accademico. 

Figurano quali tutor:

· Prof./Dr. ……………… per l’Ente ………..
· Prof. …………………….. per UniVr

2.4. L’utilizzo delle strutture e delle attrezzature scientifiche, per entrambe le Parti, dovrà avvenire nel pieno rispetto degli accordi sottoscritti nel presente atto, nonché in piena conformità alla legislazione vigente in tema di sicurezza sul lavoro.

2.5. Le Parti si impegnano ad agire nell’esercizio delle attività di ricerca previste dal Corso di Dottorato e dalla Scuola di Dottorato alla quale il corso appartiene e a scambiarsi dati e informazioni utili per lo sviluppo dell’attività di ricerca, oltre a eventuali risultati derivanti dallo svolgimento delle attività di ricerca stessa. I risultati scientifici conseguiti verranno pubblicati o illustrati dal/la dottorando/a nella propria tesi o in riunioni pubbliche solo di comune accordo tra le Parti e a condizione che ciò non pregiudichi in alcun modo gli eventuali diritti patrimoniali di sfruttamento economico e commerciale della ricerca.

ART. 3 – Impegno finanziario

3.1 L’Ente …..………. si impegna a versare all’Università la somma complessiva di € 81.277,29 (o suoi multipli) da destinare al finanziamento di ciascuna borsa di studio per la frequenza del Dottorato di Ricerca in …………………………., XLII ciclo, A.A. 2026/27. Il suddetto contributo corrisponde a quello delle altre borse di studio assegnate dall’Ateneo allo stesso scopo e include le seguenti voci:

· importo lordo della borsa, pari a € 65.139,87;

· fondi per la mobilità all’estero del beneficiario (fino ad un massimo di 12 mesi sui tre anni di corso), pari a € 10.856,65;

· budget dedicato a disposizione del beneficiario a copertura delle spese inerenti la sua attività di ricerca, comprensivo degli oneri previdenziali INPS previsti dalla normativa italiana, pari a € 5.280,77.
3.2
L’Ente………… provvederà a versare il contributo di € 81.277,29: 

     in un’unica soluzione contestualmente alla firma del presente accordo e comunque entro il ………………………..

     in tre rate annuali per ciascuna borsa di studio entro le seguenti scadenze e con i seguenti importi:
· 1a rata: 30/9/2026 € 27.092,43
· 2a rata: 30/9/2027 € 27.092,43
· 3a rata: 30/9/2028 € 27.092,43
da versare tramite bollettino PagoPA emesso da UniVr.
L’Ente…………. nel caso in cui optasse per il pagamento rateale è tenuto a costituire una cauzione mediante fideiussione bancaria o assicurativa a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti nei confronti dell’Università di Verona con il presente atto. La cauzione, su richiesta del finanziatore, sarà progressivamente svincolata, dopo il pagamento di ciascuna quota della somma garantita, in relazione all’importo versato all’Università.
3.3
Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, la borsa finanziata dal ………. (l’Ente) non dovesse essere assegnata nell’ambito della graduatoria del concorso di ammissione per il XL ciclo, o qualora il beneficiario della suddetta borsa di studio non possa più godere della stessa per rinuncia o per altri motivi, l’importo non utilizzato sarà restituito dall’Università al ………. (l’Ente). Qualora l’importo delle borse di studio dovesse essere aumentato per disposizioni di legge o provvedimenti emessi dal Ministero dell’Università e della Ricerca, ….………. (l’Ente) si impegna a versare l’ulteriore somma necessaria al pagamento della predetta maggiorazione. Tali maggiorazioni saranno versate dal ………. (l’Ente) entro 30 (trenta) giorni dalla relativa comunicazione da parte dell’Università.
ART. 4 – Proprietà intellettuale
4.1.
In ragione della Convenzione stipulata dall’Ente…………….. e richiamata in premessa, del fatto che il/la dottorando/a operi presso le strutture dell’Ente…… e sia inserito nel gruppo di ricerca dell’Ente………… che si fa carico di tutti i costi della ricerca, la titolarità esclusiva di tutti i diritti sulle invenzioni da questo sviluppate (i “Risultati”), delle relative domande di brevetto o di altra privativa industriale e di tutti i diritti dalle medesime derivanti, tra cui i diritti di sfruttamento patrimoniale, saranno del soggetto finanziatore, cioè ….. (l’Ente).
4.2.
Al fine di consentire al soggetto finanziatore il pieno godimento dei propri diritti, come stabiliti dal presente articolo, l’Università si impegna a ottenere dal/la dottorando/a l’assegnazione in capo a sé dei diritti di proprietà intellettuale sui Risultati e, in generale, a sottoscrivere e/o far sottoscrivere a questi/a tutta la documentazione a ciò necessaria o utile. È fatto comunque salvo il diritto morale del/la dottorando/la, che abbia materialmente concorso al conseguimento dell’invenzione, di essere riconosciuto/a inventore/inventrice della medesima nella relativa domanda di brevetto, ovvero di deposito di altra privativa industriale. Nella domanda di tutela dovrà essere espressamente citata l’appartenenza del/la dottorando/a all’Università.

4.3.
Il soggetto finanziatore concede all’Università una licenza non esclusiva, gratuita, irrevocabile, senza limiti territoriali e perpetua per utilizzare i Risultati per i propri scopi di ricerca, insegnamento e pubblicazione, purché tale utilizzo non pregiudichi il godimento dei diritti del soggetto finanziatore.

4.4.
Nel caso di deposito da parte del soggetto finanziatore di domanda di brevetto sui Risultati:

a) il soggetto finanziatore sosterrà integralmente i costi di deposito e gli eventuali successivi costi di estensione e di mantenimento del brevetto;

b) il/la dottorando/a e gli eventuali altri inventori afferenti al Dottorato si impegnano, senza ulteriori costi per l'Università, a supportare il soggetto finanziatore nella stesura della relativa domanda.

4.5.
Il soggetto finanziatore, nel caso in cui percepisca dei profitti derivanti dallo sfruttamento commerciale dei Risultati tramite la vendita di prodotti e servizi generati sulla base del brevetto o tramite accordi di licenza, verserà all’Università una quota di tali corrispettivi. La quota sarà individuata all’interno di un separato accordo scritto, secondo criteri equi e ragionevoli, che terranno conto dell’apporto inventivo di ciascuna Parte, nonché dei rispettivi contributi economici e strumentali.

ART. 5 – Pubblicazioni 

5.1.
Ciascuna Parte (di seguito “Parte proponente”), anche tramite il dottorando, si riserva il diritto di pubblicare e/o di presentare, in tutto o in parte, i risultati delle attività oggetto della presente Convenzione previa trasmissione in via riservata all’altra Parte (di seguito anche “Parte ricevente”) della bozza della pubblicazione e/o della presentazione, da effettuarsi almeno 60 (sessanta) giorni prima dell’invio della stessa a soggetti terzi.

5. 2.
La Parte ricevente avrà facoltà di comunicare per iscritto alla Parte Proponente, entro 40 (quaranta) giorni dal ricevimento della bozza, quali informazioni confidenziali debbano essere rese inaccessibili ai terzi. 

5. 3.
Ove la Parte ricevente ometta di dare riscontro secondo quanto sopra indicato, la Parte proponente, anche tramite il dottorando, potrà liberamente procedere, senza ulteriori comunicazioni, all’invio a terzi della bozza della pubblicazione e/o della presentazione.

5. 4.
Tutte le pubblicazioni scientifiche eventualmente prodotte dai dottorandi che usufruiscono delle borse finanziate dalla presente Convenzione e derivate dall'attività svolta nell'ambito del dottorato, dovranno indicare l’afferenza all’Università e al ………. (l’Ente); le Parti inoltre si impegnano a citare il contributo dell’INAIL nelle pubblicazioni scientifiche firmate da ciascun dottorando che usufruisce della borsa qui menzionata e derivante dall’attività svolta nell’ambito del corso di dottorato.
ART. 6 - Disposizioni in materia di sicurezza e salute dei dottorandi

6.1.
Al datore di lavoro della sede che ospita il dottorando competono gli obblighi previsti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. Nel caso in cui per lo svolgimento delle attività del dottorato sia richiesta l’attivazione della sorveglianza sanitaria, l’Università provvederà ad effettuare la visita medica per il giudizio di idoneità alla mansione specifica del dottorando e a comunicare al ………. (l’Ente) l’esito del giudizio d’idoneità. Nel caso in cui il dottorando dovesse essere esposto a rischi non presenti nella sede dell’Università di Verona, ………. (l’Ente) sottoporrà a visita medica il dottorando per certificarne l’idoneità, secondo il protocollo sanitario del ………. (l’Ente)-
6.2.
Il personale delle parti e il dottorando sono tenuti ad attenersi alle disposizioni in materia di salute e sicurezza, osservando quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., oltre che dalle procedure fornite dai responsabili della struttura ospitante e/o dal responsabile delle attività di ricerca e didattica in laboratorio.

6.3.
L’Università si farà carico della formazione generale e specifica in materia di salute e sicurezza secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011, predisposta in conformità alla valutazione dei rischi dell’Università stessa. ………. (l’Ente), una volta ricevuti i relativi attestati, s’impegna a integrare la formazione sui rischi specifici a cui potrebbe essere esposto il dottorando all’interno della propria sede, e a fornire le informazioni relative ai rischi della struttura, alle modalità di gestione delle emergenze e primo soccorso e ai nominativi delle persone addette alle squadre di evacuazione e primo soccorso. ………. (l’Ente) s’impegna anche ad adottare le misure di prevenzione e protezione in relazione alla mansione specifica e alle attività svolte dal dottorando, e a fornire gli eventuali dispositivi di protezione individuale (DPI) necessari per lo svolgimento dell’attività in sicurezza.
ART. 7 – Coperture assicurative

7.1
Come studente dell’Università di Verona, per tutta la durata del Dottorato fino alla discussione della tesi il/la dottorando/a beneficia delle assicurazioni contro gli infortuni che dovesse subire durante lo svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione, nonché per responsabilità civile o per danni che dovesse involontariamente causare a terzi (persone e/o cose) durante lo svolgimento delle predette attività, sia presso UniVr, sia presso la sede dell’Ente. Le polizze di assicurazione sono reperibili sul sito istituzionale d’Ateneo

(https://www.univr.it/it/organizzazione/-/ateneo/tecnica-e-logistica/logistica/contratti-forniture-e-servizi)
In caso di infortunio avvenuto durante lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, le Parti si impegnano a segnalare tempestivamente l’evento affinché possano essere avviate, nei termini di legge, le procedure assicurative presso gli istituti competenti. 

L’esistenza di coperture assicurative non pregiudica l’esercizio di eventuali azioni di responsabilità, di danno e di rivalsa.

Nel caso in cui le summenzionate coperture assicurative non siano ritenute sufficienti, il/la dottorando/a sarà tenuto/a alla stipula di una polizza assicurativa integrativa. L’Università di Verona non ha obbligo alcuno in merito alla copertura finanziaria delle spese assicurative integrative.

Articolo 8 – Tutela della Privacy

8.1
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e, per quanto di ragione, espressamente acconsentire, che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività pre-convenzionale o, comunque, raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente Convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione.

Titolari, per quanto concerne il presente articolo, sono le Parti come sopra individuate, denominate e domiciliate.

Le Parti dichiarano, infine, di essere informate sui diritti sanciti dal Regolamento UE 2016/679.

Articolo 9 – Comunicazioni

9.1
Ogni comunicazione inerente l’oggetto della convenzione o la richiesta di modifica delle condizioni della stessa, dovrà essere tempestivamente all’altra Parte a mezzo posta elettronica certificata. L’indirizzo per le comunicazioni al ………. (l’Ente) è …………..……………; l’indirizzo per le comunicazioni all’UniVr è ufficio.protocollo@pec.univr.it
9.2.
Le Parti hanno l’obbligo di informarsi tempestivamente di qualsiasi modifica intervenuta nello svolgimento del corso del dottorato, in particolare di qualunque variazione del ruolo del dottorando assegnatario della borsa in oggetto.

Articolo 10 - Risoluzione delle controversie

10.1
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere in ordine alla validità, efficacia, interpretazione ed esecuzione del presente contratto. 

10.2
In caso di mancato accordo ai sensi del paragrafo precedente, il foro competente per la soluzione della controversia, ai sensi dell’art. 25 del Codice di Procedura Civile, corrisponde a quello in cui ha sede l'avvocatura distrettuale dello stato competente per l’Università di Verona e cioè il Foro di Venezia.

Articolo 11 – Sottoscrizione e durata
11.1
Il presente atto è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'art. 15, comma 2 bis, della legge n. 241/1990, ha efficacia dalla data di stipula e rimarrà valido fino alla discussione della tesi del/la dottorando/a beneficiario/a del/i finanziamento/i. 

11.2
La presente convenzione non è soggetta a imposta di bollo ai sensi dell’art. 1 comma 353 e 354 della L. 266/2005 e successive integrazioni e modificazioni, salvo se soggetto all’imposta di registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 4, Parte Seconda della Tariffa allegata al D.P.R. 26.04.1986 n. 131 e successive modificazioni. Le relative spese sono a carico della Parte che richiede la registrazione. 

Letto, approvato e sottoscritto,

La Rettrice dell’Università di Verona

Prof. ssa Chiara Leardini
Verona, ……………………………………..

Il Legale Rappresentante dell’Ente ……..
Prof./dr………………………………………
…………….., …………………………………………..
ALLEGATO A alla Convenzione tra l’Università di Verona e ………………………. per il finanziamento di n. …. borsa/e di studio per la frequenza del dottorato di ricerca in “………………………………………”, XXXIX Ciclo – Triennio Accademico 2023/24, 2024/25, 2026/27 (art. 1.3)

TITOLO DEL PROGETTO

………………………………

RESPONSABILE SCIENTIFICO

Prof. ……………………..

Università di Verona, Dipartimento di ………………………………….

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO
N. … borsa/e di studio di dottorato della durata di n. … anni ognuna

DESCRIZIONE 

…………………………….
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